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Figg. 1 e 2 : scanner NextEngine HD.

Nel decennio scorso sensori 3D at-
tivi, scanner laser, touch probe so-
no stati utilizzati sia per documen-
tazione, sia per l’analisi dei model-
li in gesso odontoiatrici (1, 2). Ben-
ché i risultati ottenuti siano stati no-
tevoli, l’alto costo dei sensori 3D e
del software per il trattamento ri-
chiesto è stato un fattore limitante
per un’applicazione estesa di que-
ste tecnologie nell’uso quotidiano,
lasciando l’utilizzo di questi stru-
menti soltanto a un’élite di profes-
sionisti che potevano permettersi
la costosa attrezzatura. Recente-
mente è stato introdotto nel mer-
cato uno scanner 3D a un costo mol-
to basso, che offre prestazioni pa-
ragonabili a quelli dei sistemi mol-
to più cari: il 3D scanner NextEngi-
ne (3) (figg. 1 e 2), basato sulla tec-

nologia di triangolazione laser
multibanda (MLT). 
Questa metodica di scansione per-
mette di acquisire i modelli studio
e la cera di masticazione (figg. 3 e
4). I dati ottenuti vengono importati
nel software CADental (Structura
s.a.s., San Biagio di Osimo, Ancona),
il primo software italiano di gestio-
ne CAD/CAM di modelli ortodon-
tici, casistiche protesiche e im-
plantologiche.
Questo programma permette di os-
servare i modelli virtuali da tutte le
angolazioni, di segmentare (separa-
re) i singoli denti, di visualizzare se-
paratamente i denti, la gengiva, un’ar-
cata; di misurare gli indici dentali con
una metodica ripetibile, di posizio-
nare virtualmente i bracket e infine
di effettuare il set-up digitale.
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Creando set-up virtuali si riesce a
individuare più facilmente il tratta-
mento migliore (simulando al com-
puter tutte le varie possibili terapie)
per risolvere le problematiche del
paziente, garantendo comunque al
professionista la totale libertà de-
cisionale senza appoggiarsi a per-

sonale esterno, avendo sempre il
controllo completo sulla terapia
(figg. 5, 6 e 7).
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Figg. 3 e 4: modelli  in gesso da acquisire.

Figg. 5,  6 e 7: rispettivamente, visualizzazione
frontale dei modelli ,  segmentazione dei singoli elementi dentali con la gengiva e di seguito senza gengiva.


